
Scuola	 Tipo	 Località
5 Laghi	 A	 Madonna Di Campiglio
Alpe Cermis -Cavalese	 A	 Cavalese
Alpe Di Pampeago	 A	 Tesero
Alta Val Di Fiemme	 A	 Bellamonte
Altopiano Folgaria	 A	 Folgaria
Azzurra	 A	 Folgarida
Campitello	 A	 Campitello Di Fassa
Campo Carlo Magno	 A	 Madonna Di Campiglio
Canazei - Marmolada	 A	 Canazei
Dolomiti	 A	 Tonadico
Dolomiti Di Brenta	 A	 Andalo
Fai Della Paganella	 A	 Fai Della Paganella
Folgarida Dimaro	 A	 Dimaro
Lagorai	 A	 Castello Tesino
Lavarone	 A	 Lavarone
Marilleva 	 A	 Mezzana
Moena Dolomiti	 A	 Moena
Nazionale	 A	 Madonna Di Campiglio
Nuova S. Martino Di Castrozza	 A	 S. Martino Di Castrozza
Pejo	 A	 Pejo
Vajolet Pozza	 A	 Pozza Di Fassa
Val Di Sole 2000 Commezzadura	 A	 Mezzana
Vigo Di Fassa Passo Costalunga	 A	 Vigo Di Fassa
Viote	 F	 Trento
Fassa	 F	 Canazei
	 		
Tipo A = Sci Alpino        Tipo F = Sci Fondo		
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Per i soci possessori di Carta In 
Cooperazione uno sconto del 10 % 
sulle lezioni di sci, di fondo e di snowboard, 
collettive ed individuali per una persona, 
nelle 25 scuole dell’Associazione Maestri 
Sci, aderenti al progetto, dislocate in tutto 
il Trentino.

A sciare, 
con il maestro

Associazione Maestri di Sci del Trentino

Sci fondo: le regole sulle piste 

fare                sport

cooperazionetraconsumatori - gennaio 2009

maestri di sci, che si raggiunge 
soltanto attraverso la formazio-
ne e l’aggiornamento continui 
e che ha come valore aggiunto 
l’indispensabile, approfondita 
conoscenza del territorio e delle 
sue caratteristiche.

La recente 
convenzione 
Sait-Associa-
zione dei Ma-

estri di Sci del Trentino (valida 
dal 1° dicembre, escluso il pe-
riodo natalizio dal 21 dicembre 
2008 all’11 gennaio 2009) assi-
cura ai soci possessori di Carta 
In Cooperazione uno sconto 
del 10 %  sia sulle lezioni collet-
tive, sia su quelle individuali per 
una persona.In caso di lezioni 
individuali per più persone 
appartenenti allo nucleo fa-
miliare del socio ci sono van-
taggi aggiuntivi; se infatti due 

persone appartenenti allo stesso 
nucleo familiare (es. mamma e 
figlio) fanno lezione individuali 
separate, per ognuno si applica 
la tariffa individuale scontata del 
10%; se invece fanno lezione in-
dividuale insieme si applica la ta-
riffa individuale come fosse una 

persona sola (quindi la seconda 
persona non paga); se mamma e 
papà fanno lezione con la loro 
bambina o bambino si applica la 
tariffa come fossero in 2 perso-
ne e se i figli sono due (quindi 4 
persone in tutto) si applica la ta-
riffa come fossero in 3 persone.

Rispettare gli altri. Ogni fondista 
si deve comportare in modo tale 
da non mettere in pericolo altri 
sciatori e specialmente i meno 
preparati
Rispetto della segnaletica. 
Il fondista deve rispettare la 
delimitazione della pista e la 
segnaletica; sui binari deve 
seguire il senso di marcia e la 
direzione indicata.
Traccia da seguire. Se la pista 
è battuta a più binari lo sciatore 
deve utilizzare la pista di destra; 
nel caso di gruppi, procedere 
sempre in fila sulla pista di destra.

Sorpasso. Lo sciatore che precede non è tenuto 
a dare la pista, tuttavia deve lasciare il passo al 
fondista più veloce ogniqualvolta ritenga di poterlo 
fare senza pericolo. Il sorpasso può essere effettuato 
sia a destra sia a sinistra su una traccia libera, o 
fuoripista, avvertendo a voce lo sciatore che precede 
ma sempre senza creare pericolo per gli altri.
Sosta e caduta. La sosta va fatta fuori dei binari e 
della pista; lo sciatore in caso di caduta deve lasciare 
libera la pista il più presto possibile
Padronanza della velocità. Ogni fondista, specie 
nella discesa deve adattare la sua velocità e il suo 
comportamento alla proprie capacità tecniche, nonché 
alle condizioni della neve, del tempo, della visibilità, 
dell’affollamento sulla pista. Tenere sempre una 
distanza di sicurezza con lo sciatore che precede.

Incrocio. In caso di percorso a traccia semplice e 
doppio senso di marcia, per evitare l’incrocio entrambi 
gli sciatori devono liberare la pista mettendosi sulla 
destra; sui pendii dare precedenza a chi scende; 
tenere sempre i bastoncini accostati al corpo per 
evitare difficoltà nelle manovre.
Soccorso in caso d’infortunio in pista. In caso 
d’incidente portare sempre soccorso.
Identificazione. Chiunque sia coinvolto in un 
incidente o ne sia testimone è tenuto a dare le proprie 
generalità.
Rispetto dell’ambiente e delle piste. Il fondista 
educato non abbandona mai i rifiuti sulla pista e non 
danneggia l’ambiente. La traccia non deve essere 
rivinata, camminando senza sci, con sci da discesa, 
con slitte o altri mezzi.
Gara in corso. Se sul percorso è in svolgimento una 
competizione organizzata lasciare libera la pista fino 
al termine della gara.

In Trentino sono 46 le scuole di 
sci dell’Associazione dei Mae-

stri di Sci del Trentino (autoriz-
zate dalla Provincia Autonoma di 
Trento) di cui 37 di sci alpino, 5 
di fondo e 4 di snowboard. Nelle 
scuole insegnano a sciare 1500 
maestri iscritti all’associazione 
provinciale: sono tutti professio-
nisti, specializzati nelle diverse 
discipline, ma anche nell’inse-
gnamento agli ospiti di lingua 
straniera (tedesco, inglese e fran-
cese)  ai bambini, ai disabili. 
È una professionalità, quella dei 


